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I consigli della multinazionale Technoprobe
«Trovate un ambito che vi appassioni»

«La cosa più impor-
tante? La soddisfazione dei no-
stri lavoratori, specie quelli più 
giovani». Livio Lamparelli, di-
rettore delle Risorse umane di 
Technoprobe S.p.A., multina-
zionale dell’elettronica con sede 
a Cernusco Lombardone, non 
ha dubbi: «non bisogna accetta-
re un posto di lavoro per il dove-
re, è necessario che il proprio 
impiego piaccia». 

Lo ha dichiarato durante 
l’evento Jump  invitando i giova-
ni partecipanti,a fare una rifles-

sione sul proprio futuro: «Avete 
la possibilità di costruirvi una 
professionalità che sia in un am-
bito che vi appassioni – ha osser-
vato – dovete fare qualcosa che 
vi piaccia fare tutte le mattine. 
Nel mondo del lavoro sono di-
versi i sacrifici e i doveri, anche 
quotidiani: per affrontarli e vi-
verli con lo spirito giusto, è es-
senziale fare un lavoro che ci ap-
passioni. Trovate il vostro per-
corso, capite cosa vi piace e 
quanto è spendibile nel mondo 
del lavoro e perseguitelo».  

A evidenziare la carenza di la-
voratori, specie i tecnici specia-
lizzati, è stato invece Gabriele 
Marinoni, presidente Confcoo-
perative dell’Adda. «Una volta 
mancava il lavoro; ora, invece, a 
mancare sono i lavoratori. Tra i 
temi fondamentali c’è quello 
dell’orientamento – ha spiegato 
Marinoni – Vogliamo avvicinare 
maggiormente la scuola e il 
mondo del lavoro. Abbiamo in-
fatti capito che esistono delle 
differenze tra i due mondi, ma 
non dobbiamo neppure fare del-

le forzature. A volte le aziende ci 
dicono che le scuole non manda-
no loro i giovani, mentre le scuo-
le affermano che le aziende non 
prendono i loro studenti: non c’è 
una convergenza precisa sugli 
obiettivi e le finalità». 

L’orientamento è la chiave: 
«Facendo delle cose all’interno 
della scuola e delle aziende ci si 
orienta, scoprendosi capaci di 
fare qualcosa e scoprendo i pro-
pri talenti. Dentro la rete azien-
de e scuole dobbiamo fare sem-
pre più passi comuni». M.Col. Livio Lamparelli di Technoprobe

guarda il mondo della forma-
zione e del lavoro. «La valoriz-
zazione dell’impegno di ognu-
no, in primis dei giovani, è la 
chiave per sostenere il singolo 
progetto di vita e professionale, 
anche con eventi come Jump». 

Formazione continua
Presente alla mattinata anche 
l’assessore regionale all’Istru-
zione Simona Tironi: «Bisogna 
coltivare i talenti dei nostri ra-
gazzi, partendo proprio dal 
mondo della scuola – ha sottoli-
neato – La formazione però li 
accompagnerà anche dopo la fi-
ne del percorso di studi: l’ag-
giornamento è fondamentale 
nelle aziende, è elemento di ric-
chezza e arricchimento conti-
nuo per il singolo lavoratore e 
per la realtà aziendale in sé».

I partecipanti hanno avuto 
l’opportunità di entrare in con-
tatto con aziende appartenenti 
a tutti i settori economici e con 
numerose agenzie per il lavoro 
del territorio, favorendo la co-
noscenza del mercato del lavo-
ro lecchese.  Tra gli stand anche 
i servizi dei centri per l’impiego 
di Lecco e Merate e il servizio di 
collocamento mirato, rivolto ai 
lavoratori con disabilità.

«L’evento rientra nell’ambi-
to del calendario di iniziative 
promosse dalla Provincia di 

Lecco per il raggiungimento 
degli obiettivi strategici della 
Direzione organizzativa VI - 
Lavoro e Centri per l’impiego 
concordati con Regione Lom-
bardia»: a ricordarlo è stata Cri-
stina Pagano, dirigente della di-
rezione, che ha sottolineato co-
me questi appuntamenti con-
tribuiscano alla creazione e al 
consolidamento di una rete es-
senziale per dar vita a un ponte 
tra scuola e lavoro.

Nuovi percorsi
L’iniziativa, realizzata in colla-
borazione con l’Ufficio scola-
stico territoriale di Lecco, si è 
rivolta agli studenti dell’ultimo 
anno delle superiori e ai giovani 
tra i 18 e i 29 anni disoccupati o 
inattivi residenti in provincia di 
Lecco. «È tutti insieme che pos-
siamo progettare dei percorsi e 
magari anche dei nuovi ordina-
menti che siano uno stimolo, 
una sfida – ha commentato 
Adamo Castelnuovo, dirigente 
dell’Ufficio scolastico territo-
riale di Lecco – In particolare, 
una sfida rivolta a quelli che so-
no i sogni, le passioni, le compe-
tenze degli studenti e a quelle 
che sono le esigenze delle im-
prese. Lo sguardo pedagogico 
deve intersecarsi con la realtà 
aziendale».
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lecco

marta colombo

Giovani, aziende e 
agenzie per il lavoro insieme a 
“Jump - Junior MarketPlace”. 
Una giornata di meeting e in-
formazione, quella che si è svol-
ta ieri e al Palataurus di viale 
Brodolini, per favorire l’incon-
tro e il confronto tra studenti e 
realtà imprenditoriali del terri-
torio, oltre che per attirare nuo-
vi talenti e ricollocare coloro 
che, per un motivo o per l’altro, 
non stanno lavorando o cercan-
do un impiego.

«Questo evento è il secondo, 
nel giro di una decina di giorni, 
rivolto agli studenti del Lecche-
se e siamo orgogliosi di poter 
dar vita a questo genere di ini-
ziative – ha commentato il con-
sigliere provinciale delegato al-
l’Istruzione, Formazione pro-
fessionale e Centri impiego 
Carlo Malugani – Il primo era 
volto alla conoscenza degli Its, 
gli istituti tecnologici superiori. 
Ecco poi Jump, che è un’occa-
sione importante per i ragazzi 
che devono muovere i primi 
passi nel mondo del lavoro e 

farsi un’idea di alcune delle tan-
te opportunità lavorative che il 
nostro territorio offre. Venerdì 
prossimo, a Villa Monastero di 
Varenna, si terrà anche la prima 
edizione di WomeninStem, per 
avvicinare le ragazze alle mate-
rie scientifiche e tecnologiche», 
ha proseguito il consigliere. 
«Oggi, al centro ci sono i giovani 
e i loro talenti, che dobbiamo 
individuare e valorizzare».

Fondamentale, secondo Ma-
lugani, avere presenti i ruoli e 
gli sforzi dei vari attori della re-
te territoriale, per quanto ri-

Al Palataurus l’incontro fra mondo della scuola e delle aziende Fotoservizio Menegazzo

Giovani e aziende
«Valorizzare talenti
e sostenere il  lavoro»
L’evento. Ieri al Palataurus di Lecco l’evento “Jump”
pensato per far incontrare studenti e imprese
Malugani (Provincia): «Aiuto per chi cerca occupazione»

I dati

Occupazione
Senza lavoro
meno del 3%
Tra i problemi più rilevanti del 

mercato del lavoro lecchese c’è 

sicuramente la discrepanza tra 

domanda e offerta. Quel “misma-

tch” che porta tanto le aziende 

quanto gli istituti di formazione a 

interrogarsi sulle modalità di 

incontro tra competenze date e 

richieste. Nel 2022, infatti, le 

diverse aziende manifatturiere 

del territorio hanno manifestato 

una difficoltà pari al 47% nella 

ricerca di personale qualificato da 

inserire nella propria realtà. Altro 

dato da tenere in forte considera-

zione è il livello di disoccupazione 

che investe il territorio lecchese, 

sino all’anno scorso al 2,9%. Un 

valore quasi dimezzato rispetto 

al 5,5% rilevato nel 2021, ponen-

dosi a pari merito con la provincia 

di Belluno e risultando preceduta 

solamente da Bolzano con il 2,3%.  

Anche il tasso di occupazione a 

livello provinciale fa segnare un 

sensibile incremento rispetto al 

2021, essendo cresciuto dal 65,8% 

al 67,1%. M.Col.

Il consigliere provinciale Carlo Malugani e l’assessore Simona Tironi
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Lecco, seimila assunzioni in tre mesi
Lo studio. Secondo la ricerca Excelsior   la metà delle imprese prevede difficoltà nel trovare i profili richiesti
Nel 31% dei casi contratti a tempo indeterminato. Un’azienda su tre assumerà giovani con meno di 30 anni di età 

Lecco

Maria G. Della Vecchia

Dati numerici posi-
tivi nelle nuove previsioni di 
assunzione da parte delle im-
prese locali, in crescita ri-
spetto al 2023 ma, di nuovo, 
con forte prevalenza di as-
sunzioni attraverso contratti 
a tempo determinato, in un 
quadro in cui in modo più o 
meno diffuso le aziende con-
tinuano a segnalare difficoltà 
nel trovare personale che ri-
sponda ai profili richiesti.

Le prospettive
I nuovi dati sono quelli di 
Unioncamere - ministero del 
Lavoro e delle Politiche So-
ciali, Sistema Informativo 
Excelsior che realizza fra le 
imprese rilevazioni mensili 
dettagliate, più uno sguardo 
d’insieme sul trimestre suc-
cessivo. 

Sul periodo marzo-maggio 
di quest’anno le aziende lec-
chesi prevedono di assumere 
6.590 lavoratori (240 in più 
rispetto allo stesso trimestre 
2023), di cui 3.020 nell’indu-
stria (2.580 nel manifatturie-
ro e nelle public utilities e 
450 nelle costruzioni) e 
3.570 nei servizi, in gran par-
te nell’alloggio e ristorazione 
(1.160), ma anche nel com-
mercio (830), nei servizi alle 
imprese (980) e alle persone 
(610). Gran parte delle as-
sunzioni stimate (4.150) sa-
ranno effettuate da pmi che 
hanno fino a 49 dipendenti, 

seguite dalle aziende fra 50 e 
249 addetti (1.440 assunzio-
ni) e dalle imprese con oltre 
250 addetti (1.000 assunzio-
ni).

Le esigenze
Posto che la fotografia di 
Excelsior è previsionale, 
quindi basata sulle intenzio-
ni di assunzione da parte de-
gli imprenditori, l’indagine 
dà un quadro preciso delle 
esigenze di personale da par-
te delle imprese e anche del 
tipo di contratti che intendo-
no applicare, oltre che delle 
difficoltà nel reperire perso-
nale.

Nel solo mese di marzo in 
provincia di Lecco il 16% del-
le imprese del territorio ha 
dichiarato di essere alla ri-
cerca di nuovo personale, 
programmando in totale cir-
ca 2.290 ingressi (150 in più 
rispetto a marzo del 2023), a 
fronte dei 94.100 previsti 
nello stesso mese in Lombar-
dia e del quasi mezzo milione 
di assunzioni (447mila) pre-
viste in Italia. 

Su marzo la previsione ha 
riguardato 380 assunzioni 
nel turismo, 360 nell’indu-
stria metalmeccanica, 280 
nel commercio, 270 in indu-
strie meccaniche ed elettro-
niche e 230 nei servizi alle 
persone.

Nel 31% dei casi le entrate 
previste saranno con con-
tratto a tempo indetermina-
to o in apprendistato, mentre 

per il 69% saranno a tempo 
determinato (41%) o con altri 
contratti precari. 

Il 17% dei contratti previ-
sti sono in somministrazio-
ne. Le entrate di marzo sa-
ranno per il 53% nei servizi e 
per il 63% nelle imprese sot-
to i 50 dipendenti, mentre il 
17% è destinato all’assunzio-
ne di dirigenti, specialisti e 
tecnici, in una quota inferio-
re alla media nazionale 
(20%). 

Gli altri profili che sono 
stati previsti in entrata sulla 
rilevazione di marzo riguar-
dano soprattutto operai spe-
cializzati e conduttori di im-
pianti (39%), professioni 
commerciali e dei servizi 
(21%), generici (13%) e im-
piegati (10%).

Occupazione giovanile
Oltre la metà delle imprese 
(53%) prevede difficoltà nel 
trovare i profili richiesti, 
mentre il 18% prevede di as-
sumere personale immigra-
to. Quasi un terzo (31%) delle 
imprese prevede di assumere 
giovani con meno di 30 anni 
di età. 

Inoltre solo il 10% dei nuo-
vi ingressi in provincia di 
Lecco sarà dedicato a perso-
ne laureate. A una quota ele-
vata di nuovi ingressi (61%) 
viene richiesta una prepara-
zione specifica o perlomeno 
la provenienza dallo stesso 
settore.
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Mancano laureati
Sanità e materie Stem
i settori più a rischio

Tra il 2023 e il 2027 
il 34,3% del fabbisogno occu-
pazionale riguarderà perso-
nale con un livello di forma-
zione terziaria (universitaria 
o professionalizzante) e il 
48,1% profili con un livello di 
formazione secondaria supe-
riore di tipo tecnico-profes-

sionale. 
Sono alcuni dati sui titoli e 

gli indirizzi di studio che sa-
ranno richiesti dalle imprese 
nei prossimi anni contenuti 
nello studio di medio termi-
ne (2023-2027) di Unionca-
mere-Excelsior che sul quin-
quennio in questione, con-

frontando domanda e offerta 
di lavoratori con una forma-
zione terziaria emerge nel 
complesso un’offerta insuffi-
ciente a coprire le necessità 
del sistema economico per 
9mila unità all’anno, con dif-
ferenze significative tra i di-
versi ambiti di studio. 

Mancheranno soprattutto 
laureati nell’indirizzo medi-
co-sanitario (mancheranno 
12mila laureati ogni anno), in 
quello economico-statistico 
(8mila unità annue) e di lavo-
ratori con un titolo terziario 
nelle discipline Stem (6mila 
unità annue). 

Guardando invece alle 
scuole superiori di tipo tec-

nico professionale, si stima 
che l’attuale offerta formati-
va complessiva potrebbe 
soddisfare solo il 60% della 
domanda potenziale nel 
quinquennio.

Le maggiori difficoltà pre 
trasporti e logistica, costru-
zioni, sistema moda, mecca-
tronica, meccanica ed ener-
gia. 

I costi del mismatch sono 
pesanti: per il solo 2022 
Unioncamere ha stimato una 
perdita di valore aggiunto 
per circa 38 miliardi conside-
rando difficoltà di reperi-
mento comprese tra 2 e 12 
mesi. 
M.Del.Alti i costi per la mancanza di formazione specializzata

Le assunzioni a Lecco
6.590

39%
operai specializzati

21%
professioni commerciali 
e dei servizi

17%
dirigenti, specialisti 
e tecnici

13%
profili generici

10%
impiegati

Entrate 
previste 
fra marzo 
e maggio 
2024

Tipi di contratti
Tempo determinato

41%

 }
Manifatturiero Servizi

alle imprese
Servizi

alle persone

Turismo
e ristorazione

Commercio Costruzioni

Mansioni

Withub

2.570 1.160 980 830 610 440

Tempo indeterminato

26%
Somministrazione

17%
Apprendistato

6%
Altri contratti 
non dipendenti

5%
Altri contratti dipendenti

4%
  Collaboratori

1%

servizi alle imprese quattro, 
altri settori uno.  A completa-
re il Consiglio un seggio a cia-
scuno delle seguenti catego-
rie: organizzazioni sindacali, 
associazioni dei consumatori 
e liberi professionisti. M. Gis. 

in atto per il futuro dell’am-
pia area lariana sono la prio-
rità.  

Intanto molto rapidamen-
te si sta concludendo l’iter: la 
legge prevede per il primo 
mandato dopo l’accorpamen-
to delle due Camere di com-
mercio locali che ci sia la pre-
senza di 33 consiglieri, ma a 
partire dal secondo mandato 
scendono i seggi in consiglio 
camerale scendono a 25. 

I seggi spettanti a ciascun 
settore economico sono stati 
da Regione Lombardia così 
ripartiti: agricoltura uno, ar-
tigianato tre, industria cin-
que, commercio quattro, coo-
perative uno, turismo uno, 
trasporti e spedizioni uno, 
credito e assicurazioni uno, 

della riunione di insedia-
mento del nuovo Consiglio. 
Si presume entro la metà di 
aprile.

In quella seduta è prevista 
l’elezione del presidente, sal-
vo imprevisti se il nome è già 
stato condiviso. Da quel mo-
mento, dopo 15 giorni, sarà 
riconvocato il Consiglio per 
la nomina della Giunta e solo 
dopo sarà il momento di indi-
care il vicepresidente, come 
ultimo atto formale.  

«È necessario, a priori, de-
finire le linee guida e le poli-
tiche che intenderà seguire il 
prossimo mandato della Ca-
mera di Commercio» ha 
commentato Rasella, a indi-
care che il contenuto e il valo-
re delle strategie da mettere 

Como per l’incarico di consi-
gliere della nuova Camera.  

Per le associazioni artigia-
ne, tra i designati consiglieri 
ci sono Pasquale Diodato per 
Cna del Lario e della Brianza, 
Massimo Moscatelli per 
Confartigianato Como e Ila-
ria Bonacina per Confartigia-
nato Lecco. 

Ora siamo in attesa che Re-
gione Lombardia pubblichi il 
decreto di designazione dei 
consiglieri e la convocazione 

riali di Confindustria e poi le 
altre associazioni di impresa. 
Il vice sarà a questo punto un 
consigliere comasco, espres-
sione di commercio e turi-
smo.

Tutto fa pensare che l’in-
carico verrà assunto da Giu-
seppe Rasella. Albergatore e 
membro dell’attuale Giunta 
uscente della Camera di com-
mercio Como Lecco,  Rasella 
per ora ha dato la sua dispo-
nibilità a Confcommercio 

Nuovo consiglio
Il lecchese Vergani
sarà alla guida dell’ente
Giuseppe Rasella
favorito per affiancarlo

Come futuro presi-
dente della Camera di Com-
mercio di Como e Lecco l’ac-
cordo è chiuso da tempo sul-
l’imprenditore Ezio Vergani, 
lecchese, che ha visto conver-
gere sul suo nome le  territo-

Camera di commercio
Vicepresidenza comasca

Ezio Vergani
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me nuovi frontalieri e, quindi, 
da tassare alla fonte in Svizze-
ra per l’80% e in Italia per il 
20%, mentre, il vecchio fron-
taliere, considerato tale già 
prima dell’entrata in vigore del 
nuovo accordo, cioè prima del 
17 luglio 2023, non paga nulla 
in Italia e continua a versare il 
100% alla fonte, in Svizzera.

«Le molte assemblee dei la-
voratori frontalieri tenutesi 
nelle ultime settimane lungo il 
confine italo-svizzero - dicono 
i rappresentanti sindacali -, 
caratterizzate da una grande 

Protesta
Cgil, Cisl e Uil 
e le collegate svizzere
Unia, Ocst e Syna 
contro il provvedimento

Prosegue la mobilita-
zione congiunta delle organiz-
zazioni sindacali Cgil, Cisl e 
Uil e delle collegate svizzere 
Unia, Ocst e Syna contro la tas-
sa della salute e per il rispetto 
integrale degli accordi italo-
elvetici sulla fiscalità dei lavo-
ratori frontalieri che, ricordia-
molo, si aggirano sulle 5mila 
unità in provincia di Sondrio 
delle quali, 600, attive sul ter-
ritorio ticinese. 

Più esposte
Proprio quelle più esposte alle 
insidie interpretative del nuo-
vo accordo fiscale del 30 giu-
gno dello scorso anno, entrato 
in vigore a inizio anno, perché 
il Ticino applica una classifica-
zione del Comuni di frontiera 
che non contempla quelli non 
situati di fronte al suo territo-
rio. 

Per cui i lavoratori che giun-
gono dalla provincia di Son-
drio vengono considerati co-

Frontalieri in agitazione

Commissione europea a fine 
ottobre 2022 i lavori di ristrut-
turazione sono stati avviati in 
oltre 300 uffici postali in tutta 
Italia ed entro la fine del 2026 
saranno complessivamente 
7.000 quelli Polis, tra cui 69 uf-
fici della provincia di Sondrio 
(il 90% dei Comuni) per un to-
tale di circa 160.000 persone 
coinvolte, ovvero l’88% della 
popolazione valtellinese.

Livree
Insieme alle nuove livree gialle 
degli sportelli, Poste Italiane 
ha anche aperto una ricerca di 
personale in provincia di Son-
drio. Si tratta in particolare di 
portalettere da inserire nel-
l’organico con contratti a tem-
po determinato in relazione al-
le specifiche esigenze azienda-
li. Per potersi candidare è suffi-
ciente inserire il proprio curri-
culum vitae sulla pagina web 
del sito istituzionale delle Po-
ste nella sezione “Carriere” de-
dicata a “Posizioni aperte” in 
cui sono indicati nello specifi-
co i requisiti per poter parteci-
pare alla selezione, tra cui il 
conseguimento di un diploma 
di scuola media superiore e il 
possesso della patente di guida 
in corso di validità idonea per 
la guida dei mezzi aziendali.
M. Bor.

stazione ergonomica e ribassa-
ta per andare incontro alle esi-
genze della clientela. Sia a De-
lebio che a Lovero saranno 
presto disponibili anche i ser-
vizi Inps (il cedolino della pen-
sione, la certificazione unica e 
il modello “Obis M” che riassu-
me i dati informativi relativi 
all’assegno pensionistico) e sa-
rà possibile ottenere certificati 
anagrafici e di stato civile. 

L’ufficio postale di Delebio è 
aperto dal lunedì al venerdì 
dalle 8,20 alle ore 13,45 e il sa-
bato fino alle 12,45; quello di 
Lovero il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 8,20 alle 13,45.

Dopo l’autorizzazione della 

Servizi
Conclusi nei giorni scorsi
i lavori di ristrutturazione
e ammodernamento
dei due sportelli

Poste Italiane tra 
nuovi e più accoglienti servizi a 
disposizione degli utenti e ri-
cerca di personale in provincia 
di Sondrio.

Si sono conclusi nei giorni 
scorsi i lavori di ristrutturazio-
ne e ammodernamento di altri 
due sportelli valtellinesi tra 
quelli interessati dal progetto 
Polis - Casa dei servizi digitali, 
l’iniziativa ideata dal Gruppo 
per promuovere la coesione 
economica, sociale e territo-
riale nei 7mila comuni con me-
no di 15mila abitanti contri-
buendo al loro rilancio. 

Rinnovo
L’ultimo ufficio in ordine di 
tempo ad essere tornato ope-
rativo nella nuova veste è quel-
lo in piazza Santa Domenica a 
Delebio, mentre la scorsa setti-
mana era toccato a quello di 
Lovero. In entrambi i casi tra 
gli interventi effettuati ci sono 
stati il rinnovo dell’impianto di 
illuminazione, i lavori di tin-
teggiatura, la posa dei nuovi ar-
redi e l’installazione di una po-

partecipazione, hanno confer-
mato il forte dissenso dei lavo-
ratori per l’introduzione della 
tassa della salute e la grande 
preoccupazione in merito al 
nuovo accordo fiscale, senza 
dire dell’assenza di una solu-
zione sulla nuova Naspi, del 
mancato riconoscimento degli 
assegni famigliari e della rego-
lamentazione in atto dello 
smart working».

Assemblee
Due, in particolare, si sono 
svolte anche a Tirano e a Chia-
venna, a inizio marzo, con 
grande partecipazione e coin-
volgimento.

«Procederemo nei prossimi 
giorni ad inviare una richiesta 
di audizione agli assessorati e 
alle commissioni consigliari 
competenti delle Regioni 
Lombardia, Piemonte, Valle 
d’Aosta, Trentino Alto Adige, 
per condividere le nostre pre-
occupazioni e posizioni circa 
l’applicazione della tassa della 
salute - dicono i rappresentan-
ti sindacali - e, nello stesso 
tempo, chiediamo alle autorità 
competenti di condividere con 
la Confederazione elvetica, ur-
gentemente, l’elenco dei Co-
muni di frontiera così come 
stabilito nell’accordo amiche-
vole del 22 dicembre scorso fra 
Italia e Svizzera per la deter-
minazione dell’area dei 20 chi-
lometri dal confine con Gri-
gioni, Ticino e Vallese. Il go-
verno italiano, d’intesa con 
Berna, deve subito correggere 
le storture prodottesi».
E. Del.

Accordi italo-elvetici
La  tassa della salute
mobilita i sindacati

Delebio e Lovero, uffici a nuovo
E le Poste cercano personale

Poste, ricerca anche di personale

Rigettati i ricorsi di A2A ed Edison sul tema dell’illegittimità dei canoni aggiuntivi

«Canoni aggiuntivi
dichiarati legittimi
Va pagato il dovuto»

Sondrio

Elisabetta Del Curto

Esulta il gruppo del 
“Grande idroelettrico di Son-
drio” per la sentenza a Sezioni 
unite civili della Corte di Cas-
sazione che ha rigettato i ri-
corsi dei produttori di energia 
idroelettrica, A2A ed Edison, 
sul tema dell’illegittimità dei 
canoni aggiuntivi.

Le ordinanze
«Sono fresche di pubblicazio-
ne le ordinanze della Corte le 
quali rigettano i ricorsi dei 
produttori rispetto alle deli-
berazioni di Regione Lombar-
dia sulla prosecuzione in via 
transitoria nell’esercizio delle 
derivazioni d’acqua a scopo 
idroelettrico e rispetto alla de-
terminazione della misura del 
canone aggiuntivo - è scritto 
nel comunicato diramato dal 
Gruppo del Grande idroelet-
trico Sondrio, di cui è coordi-
natore Renato Cardettini -. 
Così facendo la Corte confer-
ma quanto già detto nelle sen-
tenze del Tribunale superiore 
delle acque, per cui, con que-
sto pronunciamento, la que-
stione dovrebbe essere defini-

Cassazione. Il gruppo  “Grande idroelettrico di Sondrio”
rivela la sentenza che ha rigettato i ricorsi dei produttori
«Sfruttamento ulteriore  delle derivazioni,  caso  chiuso»

tivamente chiarita e i produt-
tori dovrebbero pagare quan-
to dovuto».

Si parla di milioni di euro, 
dovuti, per la Suprema Corte, 
in quanto «il canone aggiunti-
vo rappresenta, di fatto, il cor-
rispettivo per lo sfruttamento 
supplementare della deriva-
zione d’acqua e della gestione 
dell’impianto nonostante 
l’ammortamento ormai com-
pletato - annota il Gruppo 
idroelettrico Sondrio - tenuto 
conto che l’imposizione di 
questo canone è correlato al 
beneficio aggiuntivo ottenuto 
dal concessionario uscente 
tramite la prosecuzione, an-
che se temporanea, della ge-
stione della derivazione me-

diante l’impiego protratto di 
risorse naturali ed impianti 
già del tutto ammortizzati».

Il ruolo della Regione
Tra l’altro, nelle motivazioni 
della sentenza che è in posses-
so del Gruppo del Grande 
idroelettrico Sondrio «la Cor-
te - osserva Cardettini - esclu-
de i profili di illegittimità co-
stituzionale avanzati dai ri-
correnti, cioè dai produttori di 
energia, e conferma la legitti-
mità della Regione nel quanti-
ficare il valore del canone ag-
giuntivo. Ancora, nelle moti-
vazioni, è chiarito che nel pe-
riodo successivo alla scadenza 
della concessione, il conces-
sionario uscente gestisce l’im-
pianto in via di fatto e per con-
to della Regione».

La Suprema Corte pone, 
quindi, una pietra tombale sul 
contenzioso in atto fra grandi 
produttori e Regione Lombar-
dia sui canoni aggiuntivi e ne 
dispone il pagamento «e ciò ri-
calca quanto ha sempre soste-
nuto il nostro comitato - dice 
Cardettini -. Le concessioni 
sono scadute e i beni sono nel-
la disponibilità della Regione. 

Non ci sono motivi, quindi, 
per non andare a un rinnovo 
delle concessioni con proce-
dure di evidenza pubblica in 
modo da ottenere più vantaggi 
per ambiente e territori mon-
tani, a meno che la strategia 
non sia quella di andare avanti 
con i permessi temporanei 
chiedendo man mano qualche 
euro in più. La prosecuzione 
temporanea, tra l’altro, costi-
tuisce un grosso vantaggio per 

i concessionari scaduti per cui 
non si capisce perché queste 
aziende non vogliano pagare 
quanto dovuto. Se fossero vi-
cine al territorio dovrebbero 
pagare il richiesto e investire 
parte degli utili per portare la-
voro in montagna dove sfrut-
tano la risorsa per produrre 
energia».

A preoccupare Renato Car-
dettini e il Gruppo del Grande 
idroelettrico Sondrio «è an-

che il silenzio assordante ri-
spetto a questi pronuncia-
menti - dicono -. Non sono di 
ieri, sono di fine anno, eppure 
non se ne è mai sentito parla-
re. Ne siamo venuti a cono-
scenza da poco attraverso no-
stri canali. Le istituzioni pre-
poste devono attivarsi. I terri-
tori hanno bisogno di queste 
risorse e di un piano per spen-
derle al meglio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «I territori 
hanno bisogno 
di queste risorse 
e di un piano 
per spenderle bene»
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tivi sul territorio, consolidando 
l’ampio tessuto di servizi priva-
ti per la prima infanzia, nonché 
delle scuole dell’infanzia pari-
tarie conferma la finalità di ga-
rantire la tenuta del Sistema in-
tegrato di educazione e di istru-
zione dalla nascita fino a sei an-
ni, per promuovere la continui-
tà e l’organicità del percorso 
educativo e di istruzione, soste-
nendo lo sviluppo dei bambini 
all’interno di un modello unita-
rio, costituito dalle istituzioni 
educative, dagli enti locali e da-
gli operatori pubblici e privati, 
dalle scuole dell’infanzia statali 
e paritarie», dice Mauro Piaz-
za, sottosegretario di Regione 
Lombardia.

vincia di Lecco. Per i Comuni di 
Colico, Lecco e Merate è stata 
inoltre approvata la quota per il 
coordinamento pedagogico al-
l’interno dell’ambito territo-
riale con più abitanti tra gli zero 
e i 6 anni. I Comuni, a loro volta, 
provvedono al riparto a livello 
territoriale del fondo nazionale 
a favore delle istituzioni educa-
tive e delle scuole dell’infanzia 
paritarie.

Tra gli interventi per la rea-
lizzazione del sistema integra-
to, la formazione di tutto il per-
sonale educativo e docente co-
stituisce un obiettivo strategi-
co.

«L’esigenza di sostenere 
l’erogazione dei servizi educa-

2024. Il piano mette a disposi-
zione dei Comuni risorse che 
sono erogate direttamente dal 
Ministero dell’istruzione e del 
merito, sulla base della pro-
grammazione regionale degli 
interventi e criteri per il riparto 
del fondo. Alla Lombardia sono 
destinati nel complesso 
46.327.661,28 euro per que-
st’anno, e come  anticipato, 
1.545.828,54 euro per la pro-

Sessantasei i Comuni della pro-
vincia lecchese ne beneficeran-
n o  p e r  c o m p l e s s i v i 
1.545.828,54 euro.

È stato pubblicato, nel qua-
dro delle indicazioni del piano 
di azione nazionale plurienna-
le 2021/2025, l’elenco dei Co-
muni ammessi al contributo ed 
al riparto della quota spettante 
alla Regione Lombardia del 
fondo nazionale per l’annualità 

Dalla Regione
Sosterranno i servizi
per i bambini da 0 a 6 anni
Ne beneficeranno
66 Comuni del Lecchese

Sono in arrivo i con-
tributi per la promozione e la 
gestione del Sistema integrato 
di educazione e di istruzione 
dalla nascita fino a sei anni. 

Sostenere l’educazione
Un milione e mezzo di euro

Mauro Piazza

paola sandionigi

Cresce il liceo delle 
scienze umane nell’opzione 
base e in quella economico so-
ciale. 

Dei 3.268 iscritti ad una 
prima superiore per l’anno 
scolastico 2024/2025 in 1.456 
hanno optato per un liceo, e di 
questi 370 per il liceo delle 
scienze umane. Nello specifi-
co sono 138 i futuri liceali che 
hanno scelto l’indirizzo base, 
e 232 quelli che hanno optato 
per l’economico sociale.

Leggendo il dato con le per-
centuali il 9,5% degli iscritti 
ad un liceo ha scelto l’opzione 
delle scienze umane base e il 
15,9% quella economico so-
ciale.

Rispetto all’attuale anno 
scolastico le scienze umane 
base sono in pareggio consi-
derato che il 9,4% dei liceali 
sta frequentando l’indirizzo 
base. L’economico sociale è in 
netta crescita: attualmente è 
pari al 14% e il prossimo set-
tembre toccherà il 15,9%.

L’indirizzo tradizionale 
comprende lo studio del lati-
no e di una lingua straniera, 
mentre il socio economico 
non ha latino, ma due lingue 
straniere.

Le opinioni
«Stiamo assistendo ad una 
crescita dell’indirizzo delle 
scienze umane, che offre 
un’ottima preparazione, ed 
apre le porte a numerose fa-
coltà universitarie, e si può 

Liceo scienze umane, un boom
Gli iscritti ad una prima superiore
per l'anno scolastico 2024/2025

anno scolastico
2021/2022

Gli iscritti al liceo
delle scienze umane

335
364 354

1.456
hanno optato
per un liceo

138
l'indirizzo
base

232
l'economico

sociale

anno scolastico
2022/2023

anno scolastico
2023/2024

9,5%
degli iscritti alla prima di un liceo
ha scelto l'opzione delle scienze umane base

15,9%
degli iscritti alla prima di un liceo
ha scelto l'economico sociale

3.268 370

Withub

Scienze umane, boom di iscritti al liceo
Scuola. Dei 3.268 iscritti lecchesi alla prima superiore, ben 370 hanno scelto questo indirizzo di studio
Mattavelli (Bertacchi): «È vista come un’alternativa al Classico». Montagna (Manzoni): «Da noi due classi»

scegliere se studiare  latino o 
puntare su più lingue stranie-
re – dice Camillo Mattavelli, 
docente referente per la co-
municazione al Bertacchi -. 
Senza nulla togliere al classi-
co che è un’ottima scuola, il li-
ceo delle scienze umane è vi-
sto come un’alternativa più 
moderna».

Cresce soprattutto l’econo-
mico sociale che nell’anno 
scolastico 2020/2021 aveva 
144 iscritti, passati a 170 l’an-
no successivo, e diventati 185 
n e l l ’a n n o  s c o l a st i c o 
2022/2023, aumentati ulte-
riormente per questo anno 
scolastico con 212 iscritti, che 
daranno 232 a settembre. 

Dei 3.268 studenti che han-
no presentato domanda di 
iscrizione a un istituto supe-
riore statale o paritario, o a un 
centro di formazione profes-
sionale della provincia di Lec-
co, il 44,6% si è orientato sui 
licei, il 30,9% sugli istituti tec-
nici, il 13,3% sugli istituti pro-
fessionali, l’11,2% sui percorsi 

di istruzione e formazione 
professionale.

Lo dicono i dati del focus si-
glato dall’Amministrazione 
provinciale.

Lo scientifico in testa alle 
preferenze tra i licei con il 
42,9%. Costante l’interesse 
per il liceo scientifico puro; in 
diminuzione le richieste di 
iscrizione al liceo scientifico 
opzione scienze applicate e al 
liceo scientifico sportivo.

Gli altri istituti
Numerose le richieste per lo 
scientifico ad indirizzo spor-
tivo che per le statali è attivo 
solo al Bachelet di Oggiono e 
che per regola accoglie solo 
una prima. Una sola prima 
autorizzata pure al musicale 
del Grassi per non “inflazio-
nare” il corso e per accedere si 
deve fare una prova di selezio-
ne.

Cala invece il classico: a 
settembre saranno due le pri-
me al liceo classico Manzoni e 
non più tre come negli ultimi 
anni. «Non parliamo di tra-
monto del liceo classico, di-
ciamo che non è una scuola di 
massa, ma mantiene il suo va-
lore formativo - spiegava nei 
giorni scorso la preside Ma-
ria Luisa Montagna -. Il 
prossimo anno scolastico 
avremo due classi prime, con-
tro le tre attuali. Un’oscilla-
zione a fisarmonica c’è sem-
pre stata nel corso degli anni, 
abbastanza fisiologica».     

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Maria Luisa Montagna

Confartigianato Imprese Lec-
co ed ha ricevuto l’attestazione 
della Camera di Commercio 
per il “progresso economico”. 
Nel 2006 ha ricevuto la men-
zione d’onore per “Mondo Arti-
giano” alla XXIII mostra pro-
vinciale dell’artigianato. 

Membro dell’Associazione 
mariologica interdisciplinare 
italiana e della Pontificia acca-
demia mariana internazionale, 
che ha sede nella Città del Vati-
cano, ha conseguito i gradi ac-
cademici in Scienze religiose 
alla Pontificia Università Late-
ranense e la laurea specialistica 
in Magistero alla Facoltà Teo-
logica dell’Ateneo Romano del-
la Santa Croce.  Il feretro sarà 
tumulato nel cimitero di Ver-
curago. G. Col.

della Pontificia Accademia Ma-
riana Internazionale della Cit-
tà del Vaticano, autore di diver-
si libri e promotore di numero-
se iniziative sul nostro territo-
rio. Oggi il sindaco di Lecco e la 
Giunta comunale ricordano 
con gratitudine il suo impegno 
in campo culturale ed esprimo-
no vicinanza alla sua famiglia».

 Adriano Stasi era nato a Lec-
co il 30 luglio 1948. Per oltre 
trentacinque anni ha svolto la 
sua attività professionale in 

logia. Alle esequie sarà presen-
te anche il Gonfalone del Co-
mune di Lecco, infatti nel 2000 
Adriano Stasi ricevette la Civi-
ca benemerenza medaglia 
d’oro di San Nicolò, per la sua 
preparazione culturale e i suoi 
studi nel campo della Mariolo-
gia, dal Comune di Lecco, che 
ha espresso riconoscenza per 
la sua figura: «Il Comune di 
Lecco si unisce al cordoglio per 
la scomparsa di Adriano Stasi, 
teologo e membro ordinario 

Il mariologo
Questa mattina a Calolzio
i funerali  dello storico 
funzionario dell’associazione
artigiani di Lecco

Si terranno questa 
mattina alle 10, nella chiesa 
parrocchiale del Pascolo a Ca-
lolziocorte, i funerali di Adria-
no Stasi, storico funzionario di 
Confartigianato Imprese Lec-
co e grande studioso di mario-

L’addio ad Adriano Stasi
Ci sarà il gonfalone di Lecco

Adriano Stasi aveva 75 anni
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